
«No Billag» L’altolà deipiù giovani
La «generazionediNetflix»habocciato l’iniziativa anticanonein modomolto netto
È quanto emerge dal sondaggioVOTO – Mail 58%chiede unariforma dellaSSR~~~È stata una campagnaestremamente

movimentata, sfociatain una votazione
dall’esitotutttutt’altrochescontato:il 4mar-
zo l’iniziativapopolare per abolireil ca
none radiotelevisivo(canone Billag)è
stata respinta alleurnedal 70,6% deivo-
tanti. Ed ora, ad un mese e mezzo dal
verdettopopolare, sonostati analizzati
tramiteil sondaggio VOTO imotivi alla
basedellanettabocciatura.
Insintesi, il 60% deglielettorinoncrede
vache laSSRavrebbecontinuatoadesi-
stere senza il canone: il mantenimento
diunserviziopubblico fortein tuttelere
gionidel Paese (in generale) edella SSR
(in particolare) è stato laprincipale ra
gione allabase del verdettopopolare. A
livellodipartiti,hannobocciatoinmodo
più netto l’iniziativa«No Billag» – con
una percentuale tra il 90 e l’84%–i sim
patizzanti di Verdi, PS, PVL ePPD, men-
trel’hanno appoggiata –conil 54%disì –isostenitoridell’UDC.Danotarecheper
il sondaggio sono stati interrogati 1.531
aventidiritto divoto.
Dallostudiorisultache èstataproprio la
cosiddetta«generazione diNetflix»are-
spingere in modo più netto il testo: tra
tuttele fascedietàèstata quelladai 18ai
29 anni a registrare la percentuale di sì
più bassa(20%), comesi vedenel grafi

co alato.La maggiore quotadivoti a fa
vore(40%)èstatarilevatanellafasciadai
40ai49 anni.Sempre inbaseallo studio,

il 73% degli intervistati hadetto diavere
una fiduciaelevata omoltoelevata nella
societàdiradiotelevisione. Inoltre, il 70%
hadichiaratodiusufruiredellesueoffer
te quotidianamente eil 69%digiudicare

la qualità deiprogrammi proposticome
buona omoltobuona.
Le motivazioniprincipali del no a «No
Billag» sono stateil desideriodi mante

nere unservizio pubblico fortein tuttoil
Paese (ragione principale per il 43% di
coloroche hannovotato control’inizia-
tiva)cosìcomeanchelavalutazionepo
sitiva dellaSSR e delle sue prestazioni

(citatadal26%). Il 36%dicoloro chesiso-
noinveceespressi a favoredi«NoBillag»

hadichiaratochedeterminanteperlalo
ro decisioneèstatoilprezzodel canone.
Inoltre, un quarto degli interpellati ha
anche criticatola SSR eisuoi program
micitandoliqualeragione del«sì». Lali-
bertà di consumodei media eil fatto di
non doverpiùpagare il canonesono sta
teleargomentazioni principaliper il 17%
dei favorevoli.
Nonostante la nettabocciatura di «No
Billag», il 58% degli interpellati ritiene
comunquechelaSSRsiadiventatatrop
po grande edebbaridurrelasua offerta.
Sorprendentemente appoggia questa

argomentazione il 42% degliintervistati
tra i18 ei29 anni, mentre traipiùanzia
ni laquotaèdei dueterzi.

Nuovo ordinamentofinanziario
Il sondaggio VOTO ha analizzatoanche
le ragioni alla base del sìal decreto sul
nuovo ordinamento finanziario 2021,
accettatoil4marzodall’84,1% deivotan-
ti. In nessun gruppoèstatarilevata una
nettamaggioranza contraria all’oggetto

invotazione.Ipiùcriticineiconfronti del
decretosonostati i sostenitoridell’UDC:
unterzo di essil’habocciato. L’89% dei
votantiera tuttaviaconcorde «nelritene-
re che la Confederazionedovesse poter

contare sulle entrate legate all’imposta

federaledirettaeall’imposta sul valore
aggiunto »,si legge inuna sintesi.Perfino
il 59%dicolorochehannobocciatol’og

gettoriconosceinoltrel’importanzadel-
ledueimposte. RED./ATS
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